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A conclusione dellôanno catechistico...
Al mio articolo del ñMelogranoò diviso in Parrocchia per la S.Pasqua, avevo dato un titolo che avrebbe dovuto suscitare curiosit¨ 
e qualche domanda se non proprio un atto di presa di coscienza:Il passo pi½ sostenuto (spedito). Avevo scritto che mancavano 
pochi mesi per raggiungere il tempo in cui i ragazzi e i bambini sarebbero stati promossi ai Sacramenti, i mesi di maggio e 
giugno. Avevo scritto invitando i genitori ad essere pi½ presenti nellôaccompagnamento dei figli. Avevo scritto sollecitando i 
bambini ad accelerare il loro cammino di conoscenza di Ges½ non disertando la Messa Domenicale e seguendo con maggiore 
impegno la Catechesi settimanale.Avevo scritto a lettere cubitali, come gi¨ detto sopra :IL PASSO SI FACCIA PI½ SPEDITO. 

Non so , cari fratelli, se possiamo stare in coscienza sereni, per avere compiuto il nostro dovere.Non so se 
tranquillamente possiamo decidere, Voi Genitori, i Catechisti ed io, di dare i Sacramenti ai Vostri Figli!. 

Una nota solamente desidero fare rilevare:in questôanno catechistico lôassenteismo dei genitori e dei bambini alla Messa Domenicale, ha superato 
i massimi records. Credo ce ne siamo tutti accorti. I Catechisti ad ogni incontro si lamentavano; anchôio nelle omelie spesso lôho fatto rilevare. 

Eô un segno molto doloroso che ci deve fare pensare abbastanza: se i bambini che di l³ a poco si accosteranno ai Sacramenti non sentono il 
desiderio di venire ad incontrare Ges½ e i fratelli, cosa pensare di quanti,, piccoli e grandi,, questi doni li hanno ricevuti da qualche tempo ? 

E noi si parla continuamente di CATECHESI PERMANENTE,, e i nostri Catechisti con amore e donazione 
compiono egregiamente la loro missione, ci si sforza di animare la Liturgia coinvolgendo lôintera assemblea,ecc....... 

Gradita mi ¯ stato la Vostra vicinanza, le Vostre visite e le Vostre preghiere nei mesi scorsi in occasione della mia 
disavventura; per questo Vi ringrazio di cuore. Quanto gradirei che uniste a questa Vostra cortese attenzione e devozione nei 
miei riguardi, un impegno maggiore di ricerca di un cristianesimo vissuto secondo il cuore di Dio e le attese della Chiesa!!! 
Vi abbraccio tutti affettuosamente.                                                                           

Il Vostro Padre DôAleo 
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Non tutti i mali vengono per nuocere!

La III domenica di Quaresima il nostro parroco, a causa di una caduta, subiva la frattura del femore , cui segu³ la degenza in 

ospedale, lôintervento chirurgico e la riabilitazione. Adesso a vederlo in piedi e sentire i suoi canti durante la liturgia, viene 

il cuore (per dirlo alla francese!). Ma, scherzi a parte, i giorni che seguirono al suddetto ñincidenteò sono stati per la 

nostra parrocchia un momento di prova, sicuramente , ma anche di grande impegno e partecipazione da parte di tutti. E 

quando dico tutti non esagero. Il clima era strano: immaginate dei figli appena maggiorenni a cui i genitori prima di andare 

in vacanza hanno affidato le chiavi di casa e della macchina, insieme a una lista di raccomandazioni.... Ciascuno ha sentito 

il bisogno di fare qualcosa per mostrare di essere riconoscenti  a padre DôAleo, mettendosi al servizio dei parrocchiani, in 

un clima di umilt¨ e alla ricerca del confronto. Immediatamente ¯ scattata la macchina operativa: nessuna attivit¨ ¯ stata

sospesa, anzi ci si ¯ fatti carico di quelle normalmente svolte dal parroco; per cui qualcuno si ¯ messo alla ricerca di 

sacerdoti per celebrare le messe (non ne ¯ saltata neanche una..), le catechiste si sono occupate dellôAdorazione Eucaristica 

del gioved³ e della Via Crucis del venerd³ delle due ultime settimane di Quaresima, accompagnandole con profonde riflessioni 

e sentite preghiere. Nel frattempo un grosso aiuto ci ¯ arrivato da Padre Domenico, che ci ha fatto il dono di guidarci durante 

la settimana di  Esercizi Spirituali e talvolta ha proprio fatto le veci del parroco. E poi don Rogatus, don Antonino... Occorre 

ricordare anche chi si ¯ occupato di accompagnare e ospitare i sacerdoti.Contemporaneamente una ñsquadraò di uomini si 

industriava per la realizzazione degli ñeffetti specialiò per la veglia di Pasqua. E poi la Settimana Santa. Un ruolo importante 

ha avuto il coro, che oltre a curare lôanimazione liturgica dei Tr²duo pasquale, si ¯ fatto carico in toto di allestire lôaddobbo 

floreale per lôAdorazione del Gioved³ Santo; adorazione molto intensa animata dalle riflessioni dei nostri giovani e dai canti del 

coro. In tutto questo bisognava portare a termine la preparazione alla Cresima dei ragazzi e accompagnarli come tradizione, il 

Gioved³ Santo a Monreale. Anche questo ¯ stato fatto. I confratelli si sono occupati come sempre della processione del Venerd³ 

Santo. E che dire della cura e pulizia degli ambienti? Una mobilitazione straordinaria ¯ quella che si ¯ vista in quei giorni.
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